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Testo proposto

Art. 1
(Modifica alla l.r. 4/2007)

1. L’articolo 12 della legge regionale 10 aprile
2007, n. 4 (Disciplina del Consiglio delle autono-
mie locali) è sostituito dal seguente:

“Art. 12 (Procedimento)
1. Le proposte di cui al comma 2 dell’articolo

11 e quelle sulle quali il Consiglio regionale richie-
de parere ai sensi del comma 4 dell’articolo 11,
sono trasmesse al Consiglio delle autonomie lo-
cali dal Presidente del Consiglio regionale
contestualmente all’assegnazione alle compe-
tenti Commissioni consiliari. Il Consiglio delle
autonomie locali esprime parere sul testo della
proposta nei termini e secondo le modalità stabi-
lite dal Regolamento interno del Consiglio regio-
nale.

2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza
che il parere sia stato espresso, si può prescin-
dere dallo stesso.

3. Il regolamento interno del Consiglio regiona-
le stabilisce altresì le ulteriori modalità di consul-
tazione del Consiglio delle autonomie locali in
sede di Commissione.

4. Gli articoli relativi alle proposte di cui alla
lettera b) del comma 2 dell’articolo 11 difformi dal
parere del Consiglio delle autonomie locali sono
approvati a maggioranza assoluta dei componenti
del Consiglio regionale.

5. Il parere sugli atti di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 11 è espresso nel termine di quindici giorni
dal ricevimento degli atti stessi da parte del Con-
siglio delle autonomie locali. Il termine suddetto
può essere ridotto, per ragioni d’urgenza, dal
Presidente della Giunta. Decorsi inutilmente i
termini, la Giunta regionale può adottare l’atto
prescindendo dal parere del Consiglio delle auto-
nomie locali.

6. Copia degli atti di cui al comma 3 dell’arti-
colo 11 è trasmessa altresì al Consiglio regiona-
le.”.

Art. 2
(Invarianza finanziaria)

1. All’attuazione delle disposizioni di questa
legge si provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio regionale.

Testo modificato dalla Commissione

Art. 1
(Modifica alla l.r. 4/2007)

1. L’articolo 12 della legge regionale 10 aprile
2007, n. 4 (Disciplina del Consiglio delle autono-
mie locali) è sostituito dal seguente:

“Art. 12 (Procedimento)
1. Identico

2. Identico

3. Identico

4. Identico

5. Il parere sugli atti di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 11 è espresso nel termine di quindici venti
giorni dal ricevimento degli atti stessi da parte del
Consiglio delle autonomie locali. Il termine sud-
detto può essere ridotto, per ragioni d’urgenza,
dal Presidente della Giunta. Il Presidente può
altresi prorogarlo, su richiesta motivata del
Presidente del Consiglio autonomie locali,
fino ad un massimo di trenta giorni. Decorsi
inutilmente i termini, la Giunta regionale può adot-
tare l’atto prescindendo dal parere del Consiglio
delle autonomie locali.

6. Identico

Art. 2
(Invarianza finanziaria)

Identico


